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Tregua delle Coop B Interrotta la protesta dopo le promesse del sindaco Perugini  

Il Comune spera di pagare almeno uno stipendio mentre i lavoratori pensano alla costituzione di un Consorzio  

Franco Rosito Cooperative B: la tensione s'allenta. L'incontro di ieri mattina a Palazzo dei Bruzi qualche risultato lo ha prodotto. Il presidio di un gruppo di lavoratori che durava da circa due settimane è stato interrotto in quanto martedì si dovrebbe firmare il nuovo contratto sia pure rivedendo alcune parti che secondo i lavoratori sono poco chiari. È chiaro che se martedì non si dovesse mettere nero su bianco la protesta ripartirebbe. Questo quanto dichiarato in serata da alcuni promotori dell'iniziativa di questi giorni che ha movimentato giorno e notte il cortile di Palazzo dei Bruzi. Gli operai inoltre dopo una riunione con i loro avvocati, Francesco Russo e Cristian Cristiano, hanno annunciato la nascita di un Consorzio che consentirebbe alle Cooperative che decidessero di aderirvi di avere un maggiore peso contrattuale. L'amministrazione comunale dal canto suo si è impegnata a fare in modo di reperire in tempi brevi, si spera entro il 10 settembre, le somme necessarie per pagare almeno uno stipendio (luglio è maturato ad agosto e a breve maturerà quello di agosto). Questa è la sintesi della giornata.

All'incontro mattutino in Municipio hanno preso parte da una parte il sindaco Perugini con gli assessori Lucente, D'Alessandro, Lopez e Savastano, in qualche modo interessati alla vicenda delle Cooperative B; dall'altra, i presidenti di cinque Coop e i due legali. Nessun sindacalista. Il sindaco ha fissato un incontro per lunedì pomeriggio alle 17 accogliendo l'istanza di Fisascat Cisl e Cgil Fp. Il sindaco Perugini ha ribadito l'impegno del Comune a riformulare il contratto con le Coop tanto che come detto martedì si dovrebbe apporre la firma al nuovo documento di cui da qualche giorno circola una bozza che va rivista in certi punti. Un contratto che dovrebbe dare più garanzie ai lavoratori e rendere più efficace la loro attività. L'amministrazione comunale farà il possibile per pagare appena possibile almeno uno stipendio fermo restando l'entrata di somme adeguate nelle casse comunali. Perugini ha parlato poi del progetto arenato alla Regione Calabria. «Non è detto che i soldi previsti non arriveranno», ha detto, «stiamo caldeggiando la questione, c'è un'interlocuzione con il presidente Scopelliti e l'assessore Aiello per rispolverare un progetto già approvato dalla precedente giunta. Non ci sono colori politici quando in ballo c'è il futuro di decine di famiglie. Il progetto di reinserimento sociale, riqualificazione ambientale che prevede un percorso formativo per i i lavoratori. Non è dunque un progetto di natura assistenziale». Il Comune ha previsto nel bilancio la somma annua di 5 milioni e 350 mila euro per le Coop. Siamo a metà anno, bisogna trovare le somme necessarie per coprire le spese. E non è facile considerato il delicato momento che vivono gli enti locali. Palazzo dei Bruzi è stato privato di 5 milioni di euro di contributi, altrettanti spariranno entro il 2011. Si aprono scenari difficili e gli enti dovranno fare delle scelte individuando delle prorità. «Ci stupisce l'atteggiamento negativo delle Coop B verso questa Amministrazione», ha detto a questo proposito Perugini, «avremmo potuto azzerare le Coop B invece ci siamo mostrato molto attenti verso le loro esigenze: abbiamo contrattualizzato i lavoratori, abbiamo dato vita a una prima riorganizzazione presentando alla Regione un progetto interessante. Il nostro è un atteggiamento positivo». I presidenti delle Coop hanno esposto i loro disagi. «Non si può vivere con 620 euro al mese», hanno sottolineato, «se poi lo stipendio non viene pagato puntualmente e il futuro nero...». Il sindaco ha chiesto di sospendere la protesta. Richiesta accolta dopo un'assemblea nel cortile del Municipio in attesa di capire cosa accadrà la prossima settimana.

È slittata intanto alle 18 di lunedì per sopraggiunti impegni istituzionali del sindaco la riunione di maggioranza sul caso Coop B convocata dal capogruppo del Pd in Consiglio comunale Giuseppe Mazzuca. Solidarietà ai lavoratori è stata espressa dal consigliere comunale Pierino Belmonte e dalla segreteria provinciale del Movimento disoccupati calabresi. 

